TRIBUNALE DI FIRENZE

- Cancelleria concorsuale -

Sig. Giudice Delegato alla liquidazione giudiziale della società ”__________”

* * * * * * * * * *

OGGETTO: trasmissione del programma di liquidazione ex art. 213 C.C.I.
GIUDICE DELEGATO: Dott./Dott.ssa ___________
REG. LIQ. N°: _____________
* * * * * * * * * *

Il sottoscritto ________, nominato Curatore della liquidazione giudiziale sopra indicata con provvedimento del ___ depositato in data ____ e di cui è venuto a conoscenza in data _______, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 213, comma 7, C.C.I.,

trasmette
alla S.V. il programma di liquidazione 

e 

chiede

l’autorizzazione alla sottoposizione al comitato dei creditori per l’approvazione.

Con osservanza,

Firenze, __________

IL CURATORE
Programma di liquidazione ex art. 213

Parte prima
Attivo della procedura

Parte seconda
Beni non acquisiti all’attivo ex comma 2

Parte terza

Sezione 1
Criteri e modalità della liquidazione dei beni immobili, con indicazione dei costi e dei presumibili tempi di realizzo
Sezione 2

Criteri e modalità della liquidazione degli altri beni, con indicazione dei costi e dei presumibili tempi di realizzo
Sezione 3

Criteri e modalità della riscossione dei crediti, con indicazione dei costi e dei presumibili tempi di realizzo
Parte quarta

Azioni giudiziali di qualunque natura e il subentro nelle liti pendenti, con i costi per il primo grado di giudizio
Parte quinta

Esiti delle liquidazioni già compiute.

Parte sesta

Atti necessari per la conservazione del valore dell'impresa, quali l’esercizio dell’impresa del debitore e l’affitto di azienda, ancorché relativi a singoli rami dell’azienda, nonché le modalità di cessione unitaria dell'azienda, di singoli rami, di beni o di rapporti giuridici individuabili in blocco.

Parte settima

Termine entro il quale avrà inizio l’attività di liquidazione dell’attivo ed il termine del suo presumibile completamento. 
(Entro otto mesi dall’apertura della procedura deve avere luogo il primo esperimento di vendita dei beni e devono iniziare le attività di recupero dei crediti, salvo che il giudice delegato, con decreto motivato, non ne autorizzi il differimento. Il termine per il completamento della liquidazione non può eccedere cinque anni dal deposito della sentenza di apertura della procedura. In casi di eccezionale complessità, questo termine può essere differito a sette anni dal giudice delegato.)

